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Perché da tre mesi la Sicilia non ha governo 

L'unità per la DC è solo 
un paravento: dietro 

vecchi metodi e clientele 
LA situazione siciliana sia 

torr.mtln un punto di e-
strema delicatezza: ripei cor
riamo gli i-xrnti. Dopo un pe
riodo di intera autonomistica, 
che Ita dato frutti positivi al
la Sicilia, In conti of f r i g n a 
delle foivr con<er\alrici della 
P C , non contrastata deliamen
te all'interno di queMo patti
lo, ha portato allo «molameli-
to del programma autonomi
stico e al binerò di rpielle mi-
Mire che potevano incidere -ni 
sistema ili potere ile: ciò ha 
determinato, dopo un periodo 
di tensione e di lol le , il pas
sacelo del PCI all'opposi
zione. 

Dopo dieci nie*i di immnhi-
lismo del covri no il; centio-
-inislra. seguito alla rottura 
dell ' inte-a ni i lonnmhlira, il 
PSI ha aperto la n i* i e po
sto il problema di una «\olla 
di governo. che comprenilr»«e 
il PCI. Nel frattempo si è 
sviluppata una o f f e n d a vio
lenta della mafia che ha por
tato nel giro di un anno all' 
assassinio ili Moina, Giuliano, 
Terranova e Mancu-o. e «puti
di del presidente della Pec io
ne Mattarella. 

La mafia, ancora una vnlla. 
è intervenuta con i -noi me
todi violenti , come in tolti i 
momenti di crisi e di postilli
li svolte nella vila politica e 
sociale dell ' isola. In questo 
quadro, i prohletni economici 
e sociali, del lavoro e della 
riviltà, che travagliano la He-
cinne, tendono ad acsravarsi. 
fn un contesto così ribollente 
di problemi, in una f.i»e Mn-
rira in cui è in di»cn-sinne la 
stessa c n n \ i \ e i i / a civi le, in 
m i la Sicilia e la «ita stes
sa autonomia rischiano un 
isolamento ed una emargina
zione, sarebbe sialo necessa
rio un sn==n|io unitario eil au
tonomista. una risposta felina 
alla sfida mafiosa d.i tutte le 
forze politiche, compresa quel
la parte della DC che negli ul
timi anni aveva assunto un 
ruolo più avanzato e che è 
'tata colpita in Mattarella. 

Il popolo sicil iano =i è mos
so: il Io gennaio con la srau-
de manifestazione di Palermo. 
il 10 marzo con la conferenza 
nazionale indetta dai sindaca
ti unitari. I.a DC siciliana tut
ta. ron il suo comportamento. 
ha impedito che questa volon
tà di lolla del popolo e dei 
sindacati trovjs-e un adesua-
tn shocco pol i t ico: diciamo la 
DC. e non la « rla«*r polìti
ca -n come usa dire chi vuol 
portare confusione, prtchè la 
sinistra, il PCI e il PSI. si 
sono ìinppsnali per dare one
sto sborro al polenri.de di lot
ta drl popolo sici l iano. 

I.a DC ha invere risposto 
ron l'arretramento, con la rin
novata pregiudiziale verso il 
PCI. roti rann. iz ione del 
T preambolo ». che in Sicilia 
r applicalo da un parlilo. .la 
cui mas2Ìor.''nza si richiama 
pll'area /.nrcacnuii- Vtulreotli: 
l'unità in difesa di un veci Ilio 
sistema di potere ha nreso il 
sopravvento sulle differenzia
zioni ili linea politira. \ n z l . 
la linea del preambolo è sta
ta spanila con grande tracotan
za e risidità: la paura di un 
incontro di coverno col PCI. 
che costrinse al ramhiamento 
di un si-fema di potere e di 
un modo di covernare. è n.ir-
tMolarmente forte nella DC si
ciliana. 

E" rosi che la ^irili » è sen
za governo da Ire mesi e n«n 
pare rbe ne avrà uno pre-.tn. 
l a DC. divi-.i e paralizzala 
attorno ai prohlcmi desì i e-
qutlibri di potere, continua a 
prendere tempo, e dopo le al-
tFip (\p) congresso e desì i as
setti nazionali, apre un ballet
to di inronlri. fondati sul vuo
to. a m i il PCI si r rifiutato 
di partecipare. F intanto l'as
semblea deve resisirarr in ron-
Mnuazinne presidenti « rivet
ti» r. una verrina e umiliante 
pralìra. 

"\nn può ronlinuare ro-ì : 
noi romnni-lt non peno eli ere
mo rhe que- lo c ioro riniro ed 
irrespon-^bilr. continui a lun-
j o «nlla l>rlle della Sicil ia, dei 
lavoratori, dei reti medi pro
duttivi. dei sio^ani -enza la-
\nrn . drl le donne . 

Ci rivolevamo al popolo mn 
decine di manifestazioni vol
te a sensibilizzare i ri l ladinl. 
ad illii-lrare le nostre posizio
ni politiche e procrammali-
. h e : - iamo r u n i c o parlilo rhe 
ha lavoralo rnnrreiantenie -11 
un programma ili fine le*i-la-
tura. rbe da risposte ai pro
blemi più ursoni i. dell'orrii-
p i z ione . della 'anità e dell'as
sistenza. dell'agrirollura e del
l'edilizia. 

Intensifii beremo in fornir 
«empre più inr is i \r la nostra 
battaglia in a--emblea per im
pedire ulteriori umiliazioni: la 
far-a non può rontinuare a 
lunco. I.a DC re*|iince la pro
spettiva di un governo di uni
tà autonomi-lir.1. rhiu-a rom e 
nella difesa del «no potere 
clientelare? Ci «ono delle for
ze rhe ai ri l lano le -ne pre-
ciudi/ ial i e i he si adattano al 
-no sistema di potere? F."-i* 
il governo. Noi Marrmo all' 

opposizione e condurremo la 
nostra battaglia per Tate avan
zare «ohi/ioni positive ai pro
blemi del popolo siciliano. K, 
con noi. pensiamo, dovrebbe 
esserci il PSI. 

I.e indica/ioni e>puste nel 
recente ai l icolo del compagno 
l.auricella. al di là di qualche 
forzatura stiumentale nei no
stri confi nuli, erano apprez
zabili: fertilmente ripropon
gono la necessità di un capo
volgimento di linea della DC, 
visto che pai I.mo di pari di
gnità fra tulle le foize politi
che. oltre che di presidenza 
non democristiana. 

Ma se ciò non a w e n à . an
che pet la clipei lui a che al 
pattilo scudoctocialo semina
no continuare a mantenere i 
pattili laici, compreso il P i l i . 
arricchitosi dei nuovi afflussi 
di de-lra. cosa hisn«u,i fare? 

Noi crediamo che bisogna 
costruire dall 'opposizione le 
rondi/ ioni per una swih.i nel
la direzione della i legìone. 
Non vediamo come il PSI po
trebbe accettare un ritorno al 
centro-sinistra, dopo l'ultima 
espeiienza ila e«s(» -.lesso de
nunciata. o a qualche sua for
ma mascherala. I problemi 

della ti governabilità » in Sici
lia si pongono in maniera di
verga che a livello nazionale: 
i rapporti di filtra esistenti 
unii n obbligano » il PSI a 
farsi calicò della formazione 
di un governo. 

I.a governabilità vera, quel
la che porla a mutamenti di 
fondo nel modo di governale. 
nel sistema di potere, nel pro
gramma economico, sociale. 
istituzionale di rinnovamento. 
l ichiede In fui za di lulla la 
sinistra unita nel governo. 

Se non ci sono le condizio
ni. per responsabilità della 
DC e per acquiescenza di al
tri. bisogna combattei e una 
battaglia di opposizione che 
sia polo di at l ia / ione di tulle 
le forze progicssis|p dell'iso
la. punto di rifei imenlo e di 
sbocco politico e legislativo 
delle lolle dei lavoratori e dei 
problemi delle forze della pro
duzione: battaglia che dia av-
v io ad un processo di riequi-
lihrio dei rapporti di forza fra 
sinistra e DC. fra forze del 
progiesso e forze della con
servazione. condizione per una 
nuova di lez ione della llosriniie. 

Gianni Parisi 

Stavolta è l'economia della zona cSe rischia di essere rasa al suolo 

A Messina «tremano» le aziende 
È il terremoto chiamato crisi 

Si allunga l'elenco delle fabbriche che chiudono — Nessun intervento dell'amministrazione 
che pure dispone di fondi per gli investimenti — La programmazione come unica via d'uscita 

MESSINA — Ormai non ci sono più dubbi: non è la crisi di 
padronato ha portato negli ultimi decenni al movimento dei 
messinese è oggi in discussione. Più di cinquemila posti di 
due fabbriche occupate nella città dello stretto: l'IMSA. indu 
per conto delle FS, 220 operai, giunta alle soglie del sesto me 
aziende a prevalente occupa/ione femminile. Da qualche sett 

FACCIA DI PREAMBOLO 
PALERMO — Crisi siciliana, nuovo atto. Riccco il segreta
rio regionale de. Rosario Nicolettt. uscire pimpante dagli in
contri bilaterali. S'è visto con i socialisti, i 'liberali, i social
democratici e i repubblicani. E i comunisti? Seduto dinan
zi ad un microfono del TG 3 Nicoletti t ira le conclusioni 
de: colloqui e spiega al popolo la ragione dell'assenza del 
PCI. Dichiara: « // primo elemento è stato il rifiuto dei 
PCI a partecipare a attesti colloqui. E questo — aggiun
ge — ci con tei ma nell'impressione che il PCI si trovi in 
una posizione di arretramento e di arroccamento ». 

Nicoletti dice anche che « a questo punto noi siamo per 
far presto e per far bene», riferendosi alla soluzione della 
crisi. Intanto, sono già passati tre mesi. Ma torniamo al
la frase iniziale. Nicoletti denuncia il rifiuto del PCI a par
tecipare agli incontri. Punto e basta. Non spiega il perche. 
Come, infatti, riuscir credibile dinanzi alla telecamera se 
avesse dovuto dire la verità? E cioè che al PCI veniva -**ì 
concesso di sederst insieme agli altri partiti ma che poi 
non avrebbe potuto accedere al governo. Perché, di grazia? 
Nwoletti ?ton dice. Anche perche un motivo valido non esi
ste, E allora ripiega sulla reticenza che è parente stretta 
della menzogna. Bella faccia di «preambolo»! Le raffinerie di Milazzo 

Dopo gli incontri del sindacato con la Regione e il governo 

Economia sarda: non si cambia rotta? 
Ancora bloccati il bilancio regionale 1980 e le direttive per il nuovo programma triennale - Affron
tata male la questione del gruppo SIR - Bloccato l'intervento Gepi occorre chiarezza sui 54 miliardi 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo lo scio 
pero generale del 26 feb
braio scorso, cosa è cam
biato in Sardegna? Quali 
prospett ive sono davant i 
al mov imento s indaca l e e 
ai lavoratori dell ' isola? La 
svolta c h e i 30 mila lavo
ratori h a n n o r ivendicato 
nella mani fes taz ione di Ca
gliari. non c'è s ta ta , né 
sembra ipotizzabile a breve 
scadenza . 

Nei recenti incontri che 
le confederazioni s indacal i 
h a n n o avuto con la g iunta 
regionale ed i rappresen 
tant i del d imiss ionario go
verno nazionale , si è otte
nuta conferma c h e a Ca
gliari e a R o m a nessuno 
intende cambiare rotta. 

In modo particolare 1' 
incontro con la g iunta di
retta dal socialdemocrati 
co G h i n a m i n o n è s ta to , a 
giudizio de; s indacat i , per 
n iente soddis facente . 

« Non è emersa — riba
disce la segreteria regiona
le del la federazione sinda

cale unitaria , r iunita per 
un 'a t tenta valutaz ione de
gli incontri — una chiara 
possibil ità di determinare 
una svo l ta polit ica e pro
grammat ica . s empre pili 
urgente per af frontare e 
avviare a soluzione i gravi 
problemi .'aperti nell' isola. 
Sono problemi di grande 
ri levanza e gravità , che 
co invo lgono d ire t tamente 
le responsabil i tà della Re
gione. ma che inf luiscono 
in mod'» diretto a n c h e sui 
rapporti R e g i o n e - S t a t o : . 

e La posizione della giun
ta — dice il segretario re
g ionale della CGIL, compa
g n o Salvatore Nioi — non 
c o n s e n t e neppure un esito 
posit ivo dell'iter legislati-
vo r iguardante quest ioni 
di importanza fondamen
ta le : dal bi lancio regiona
le 1980 alle dirett ive per il 
nuovo programma trien
nale 1980-1982 ». 

Come superare l 'attuale 
fase negat iva? 

« La proposta dei sinda
cati — risponde il compa
g n o Nioi — è quella di un 

grande sforzo c o m u n e e 
tempest ivo di tut te le for
ze autonomis t i che . E' inol
tre necessario una maggio
re rappresentat iv i tà • del
l 'esecutivo che def in isca 
un quadro polit ico pro
grammat ico all 'altezza del
la s i tuaz ione di crisi ». 

Al tret tanto negat iv i ven
gono giudicati dalla fede
razione sarda CGIL-CISL-
UIL i risultati degli incon
tri col governo centrale . 
Non si è andat i oltre le 
sol i te assicurazioni verba
li: gli impegni assunt i so 
no sempre a lquanto gene
rici. per cui si impone di 
definire in termini più pre 
cisi i contenut i e le garan
zie di a t tuaz ione dei pro
grammi . 

Dopo il r igetto del de 
creto per la SIR-Rumianca 
da parte del Par lamento . 
la quest ione della ch imica 
si complica ancora. « Biso
gna venirne fuori ». dice 
Nioi. « Anche Lama, con
c ludendo la manifestaz io
ne di Cagliari in occas ione 
dello sc iopero generale . 

aveva det to che si .trattava 
di un primo passo, o t . enu-
to grazie al la lotta dei la
voratori e delle popolazio
ni della Sardegna . Non era 
adeguato , certo. Non pote
va essere a f frontata cosi la 
r isoluzione dei problemi 
del gruppo SIR. Ma ora 
c h e il decreto per l'inter
vento GEPI è s ta to boccia
to. occorre • risolvere tro
vando s trument i adeguat i . 
Anche con la crisi — insi
s t e Nioi — è posibile tro
vare uno sbocco ». 

I n t a n t o il governo a n c h e 
se dimiss ionario deve dire 
c o m e può essere affronta
ta la faccenda dei 54 mi
liardi. su u n totale di 81. 
già versati dalla GEPI per 
entrare nel consorzio SIR-
R u m i a n c a . Il * nodo » deve 
venire al pet t ine . E per 
evi tare un nuovo tracol lo. 
n o n c'è davvero altro tem
po da perdere, non si pos
s o n o a m m e t t e r e di lazioni , 
ed occorre decidersi a ve
rificare la proposta di un 
in tervento ENI per la SIR-
R u m i a n c a . . 

\ 

Il primo congresso 
dell'organizzazione abruzzese 

Un comitato coordinerà 
le attività nella regione 

Circoli e tante iniziative 
Ora l'Arci si organizza 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA - L'ARCI d'A
bruzzo ha tenuto in questi 
giorni il suo primo congres
so: ci sono voluti quasi dieci 
anni per arrivare a questo 
Iiveìlo organizzativo e tante 
difficoltà da superare per ar
rivare di pari pass,o allo svi
luppo di tante attività sporti
ve e culturali di massa. Con 
oltre ottomila iscritti e una 
struttura di oltre cento circo
li territoriali l'ARCI è oggi in 

Abruzzo una realtà e un in
terlocutore spesso d'obbligo 
in tutto ciò che riguarda 

I sport, cultura, ricreazione so 
ciale. 

« Sono stati veramente anni 
difficili — dice Sergio Sbra
na. coordinatore regionale 
dell'associazione. — Ma con
temporaneamente sono stati 
anni in cui l'ARCI si è fatta 
promntnee nella regione di 
iniziative che comunque han

no suscitato interesse. Mai 
sono passate inosservate 
proprio per la carica dirom
pente che le animava». . 

In effetti in una regione 
non certo all'avanguardia 
(pur se con i-.oIe di solide 
tradizioni) per ciò che ri
guarda una cultura di massa. 
l'ARCI ha imposto una svolta 
soprattutto a quella « politica 
culturale » che voleva la 
chiusura netta e lo svuota
mento pressoché totale del 
ruolo dei comuni sia nella 
gestione dei mezzi e delle 
strutture, sia nelle possibilità 
di « inventare » anche nuove 
forme di aggregazione di cui 
pure possono essere capaci. 
come dimostrano gli esempi 
di Venezia e Roma. 

Oggi la storia di certe 
strutture pubbliche, come il 
Teatro Stabile dell'Aquila 
(TY\) o I'a«;snria7ìnne teatra
le abruz7es« molisana (A 

TAM) l'assorbimento disin
volto di denaro pubblico. 
certe incredibili chiusure 
campanilistiche come Pescara 
opposta a L'Aquila, pongono 
all'ordine del giorno la prò I 
posta politica di « una pro
grammazione culturale Mil 
territorio » di cui l'ARCI è 
espress ione, cosi c o m e rende j 
ormai indispensabile la pre
senza di un più forte movi
mento associativo democrati
co. 

In Abruzzo c'è una larghis
sima presenza di circoli o 
gruppi spontanei, circa mille. 
e rappresentano un patrimo 
nio di energie umane e risor
se materiali; spesso questi 
circoli rappresentano l'unico 
punto di ritrovo specialmente 
nei paesi di campagna o di 
montagna e nei desolati 

quartieri delle periferie citta
dine. e tuttavia ogni gruppo 
tende a starsene per conto 
suo, ogni circolo gestisce le 

sue cose, di fatto sembrano 
più club che associazioni 
proiettate all'esterno. Qui 
l'ARCI può e deve giocare la 
sua capacità di ricomporre. 

Certi conti però vanno fatti 
con la massima istituzione 
politica, la Regione appunto. 
dove si erano venuti affer
mando principi nuovi all'epo 
ca del programma della 
maggioranza comprendente il 
PCI: la legge n. Al per la 
promozione culturale e l'in
tervento finanziario portato 
ad oltre due miliardi e mezzo 
rispetto ai precedenti seicen
to milioni avevano creato un 
punto di svolta e avevano 
portato l'Abruzzo ai livelli di 
regioni guida come il Piemo-
nete. l'Emilia e l'Umbria. 
Con la fine dell'intesa politi
ca si è tornati a segnare il 
passo con uno stravolgimento 
di quelle leggi proprio nella 
fase attuativa. o addirittura 
si è bloccato tutto. 

qualche fabbrica, di isolati settori. E' invece l'attacco che il 
lavoratori. La sopravvivenza dell'intero apparato produttivo 

lavoro in pericolo. La gravità della crisi è testimoniata da 
stria metalmeccanica che ripara e costruisce carri ferroviari 
se di occupazione: la Co.Ra., industria tessile, una delle poche 
imana ottanta operaie la occupano, dopo che la proprietà ha 

deciso di chiudere i battenti. 
M i la lista dei punti di 

crisi si allunga vertiginosa
mente. No c'è settore che 
non mostri crepe, più o me
no profonde. Limitiamoci alla 
città: tra la falcidia delle 
piccole imprese, spunta la 
Sanderson, industria alimen
tare. Qui i lavoratori sono in 
lotta da mesi perchè al vec
chio pacchetto azionano. in 
dilficolta per srelte sbagliate. 
se ne sostituisca uno nuovo. 
in cui l'ESA. l'Ente di svi
luppo agricolo siciliano, svol
ga un ruolo importante. 

Intanto in provincia la crisi 
incalza: alla Raffineria Medi
terranea di Milazzo, il neo 
commissario governativo Al
berto Grandi parla esplicita
mente di tempi lunghi, di 
soluzioni che devono essere 
meditate. Ma piovono i licen
ziamenti sui lavoratori colle
gati a questo importante polo 
chimico: trenta marittimi. 
che lavorano sui rimorchiato
ri che fanno da guida alle 
petroliere, sono stati licenzia
ti. Motivo: scarsa possibilità 
di lavoro. 

Più in là a pochi chilometri 
di distanza, sempre a Milaz
zo. la METT. l'ex «Metallur
gica Sicula » metà partecipa
zioni statali, metà gruppo 
Carìboni, rischia di fermarsi 
per sempre. Crisi produttiva? 
Neanche per sogno, dicono i 
lavoratori. La verità è che il 
terreno su cui si trova la 
fabbrica è ottimo per ap
prontarvi una speculaziont 
pdil;zia. E. per ironia della 
sorte. un'altra industria. 
quella del laterizi della zona 
che fa capo a Venetico. 
centro tra Villafranca T. e 
Milazzo, rischia a sua volta 
di essere spazzata via poiché 
il settore edilizio continua a 
ristagnare. Duemila operai. 
tanti quanti ne occupa la 
«Mediterranea» — lavoratori 
« indotti » compresi — ri
schiano di rimanere senza la
voro. 

E' dunque tempo di lotta 
dura. Ma anche di capire, di 
scavare più a fondo per far 
venire alla luce le cause che 
hanno condotto tutto il Mes
sinese sull'orlo del baratro. 
Perchè, insomma, è accaduto 
tutto ciò? Un economista, il 
professor .Mario Centorrino. 
titolare della cattedra di eco
nomia politica alla facoltà di 
Scienze politiche dell'Univer
sità di Messina, risponde: 
« Si paga l'assenza totale di 
un modello di sviluppo cre
dibile. la mancanza di una 
idea guida per lo sviluppo 
dell'area industriale di Milaz
zo. per l'agricoltura per le 
zone interne, è una delle 
cause di questo collasso ».. 

Un sindacalista, il compa
gno Renato Sardo, segretario 
generale della CGIL, parten
do da questa analisi, mette 
in risalto un altro aspetto: 
« E' la dimostrazione pratica 
della mancanza di una classe 
imprenditoriale, degna di 
questo nome. Di una indu
strializzazione che non ha 
creato effetti indotti, ma solo 
« isole » e « poli » dissoltisi 
nel tempo. A tutto ciò si ag
giunge anche un vuoto politi
co per l'insufficiente azione 
di Stato e Regione ». 

Ecco l'accenno alla chiave 
squisitamente politica. « L'e
mergenza messinese è ricon
ducibile alla crisi del paese. 
a questo divario sempre più 
grande tra Nord e Sud. E' ' 
soprattutto l'incapacità della 
Democrazia cristiana a risol
vere i problemi dei lavoratori 
per difendere II proprio ap
parato di potere ». dice il 
compagno Salvo Giglio, se
gretario della Federazione del 
PCI. 

Ecco un primo identikit di 
questa crisi. • 

Occorre dunque una sterza
ta. una correzione di rotta 
che partendo dalla difesa del
l'esistente sia in grado di 
consentire anche lo sviluppo 
delle energie private, umiliate 
da troppo tempo dal «egioco 
clientelare» che la DC ha im
posto loro. 

« Noi indichiamo la solu
zione della crisi messinese in 
una politira di programma
zione. che ponga ai primi 
posti la difesa del suolo, del
l'ambiente. inteso non solo in 
maniera ecologica, ma pro
duttiva. il riequilibrio del 
territorio, un miglior rappor
to tra città e campagna — 
afferma Salvo Giglio — oc
corre però una svolta nel go
verno del paese e della re
gione. Non si può proseguire 
con la politica del «non 
muovere nulla » < il Comune 
di Messina dispone di ottanta 
miliardi per investimenti 
produttivi Questa somma non 
viene spesa per non provoca
re guerre « n a t i n e e laceran
ti all'interno della Democra
zia cristiana. Neanche gli al
leati della DC. socialisti in 
testa, dicono una sola parola 
di biasimo • n.d.r.). dell'ac
cumularsi dei residui passivi. 
E* anti operaio, è anti popò 
lare ». 

II PCI. dunque, chiama alla 
lotta il movimento operaio. 
La posta in gioco è alta come 
non mai. O si esce dalla crisi 
ponendo le condizioni dello 
sviluppo, oltre l'esistente, del 
tessuto economico, o si ar
retra pericolosamente a favo
re della conservazione dei 
privilegi e del disordine. 

I prossimi giorni e le 
prossime s e t t i m a n e offri
ranno una verifica degli 
impegni da tempo assunt i : 
dal le quest ioni del la chimi
ca e delle fibre alla legge 
mineraria, alla cartiera di 
Arbatax e al problema dei 
trasporti . 

« Il s indaca to — conclu
de il c o m p a g n o . S a l v a t o r e 
Nioi — si propone di af
frontare queste bat tag l ie 
con una nuova s tra teg ia : 
non più solo un'azione di 
di fesa del l 'es istente ma 
una mobi l i tazione c h e apra 
serie prospett ive nei pro
b lemi dello svi luppo, del
l 'occupazione. delle rifor
me. E questo s igni f ica c h e 
al governo di Roma, come 
al governo di Cagliari, de
ve avvenire la svol ta poli
tica e programmatica in
d icata dalle masse lavora
trici e popolari in occasio
ne dello sciopero generale 

i e durante la manifestaz io-
j ne dei t rentami la nel ca-
ì poluogo sardo ». 

l 9-P-

E' un conto di natura poli
tica. questo, ma c'è anche un 
problema di presenza del-
l'ARCl su tutto il territorio 
regionale che pesa, e manca 
ancora una vera progettazio 
ne regionale. Perciò la nuova 
struttura organizzativa drl 
Comi'ato regionale che nasce 
rà da que^o congresso può 
segnare l'avvio di una fase 
nuova per questa forza. La 
stessa occasione del congres
so sembra andare in questa 
direzione, coordinato in ini
ziative di ogni tipo che si 
sono dispiegate per tutto 
l'arco di una settimana nei 
più importanti centri della 
regione. Alla discussione ge
nerale infine, che si terrà og
gi a Pescara, il compito di 
trarre le indicazioni politiche 
ed organizzative per l'attività 
dei prossimi anni. 

Il consorzio barese 
per handicappati 

Fondi 
dimezzati 
ma voglia 
(di lucrare) 
inalterata 

Dalla redazione 
BARI — Continua doma
ni mattina in Consiglio 
provincale l'esame del 
bilancio di previsione p -r 
il 1920. I lavori, eh? si tra 
scinano ormai da sei S2 
dute, sembrano giunti ad 
un punto morto: il bilan
cio n=ch.a di non ess.T* 
approvato s-» non verrà 
sciolto il nodo del CPR. 
il Cons.orz.io tra Provinca. 
Comuni e l'ex AIAS (As 
sociazione italiana per 1' 
assistono agli spastici). 
che da anni ha avuto in 
esclusiva l'appalto dell'as
sistenza ai bambini han
dicappati. gestendola in 
modo a dir poco discuti
bile. 

Quest'anno la Regione 
Puglia ha autorizzato la 
Provincia a metter? in bi 
lancio solo la metà della 
cifra spesa l'anno scorso 
per le attività sanitarie, e 
tra queste c'è quella del 
CPR. A spendere l'altra 
metà, dal primo luglio 
prossimo, dovranno ess?re 
i Comuni che gestiscono 
le Unità Sanitarie Locali. 
le nuove strutture di base 
del servizio sanitario na
zionale. che finora però 
qui in Puglia non sono 
state ancora costituite. 

Con i soldi dimezzati e 
i giorni contati (prima o 
poi dovrà pure passare la 
mano alle Unità Sanitarie 
Locali come vuole la legge 
di riforma), il Consorzio 
non vuole saperne, però. 
di uscire di scena e fa di 
tutto per assicurarsi il fi
nanziamento necessario 
per la sua sopravvivenza. 
Gli è andato incontro pro
prio in questi giorni, lo 
stesso assessore regionale 
alla sanità, il democristia
no Zingrillo: « la Regione 
— ha detto — si limita a 
pagare solo le prestazioni 
di natura strettamente sa
nitarie ». Rimarrebbe per
ciò scoperta la spesa per 
la riabilitazione, quella 
che riguarda l'educazione. 
l'istruzione, la qualifica
zione professionale 

" La conclusione è presto 
tratta'. «Se la Provincia 
non continua a mettere 

' in bilancio i soldi che ha 
- sempre dato, saremo co

stretti a chiudere e i 3290 
bambini da noi assistiti 
rimarranno senza quei 

- servizi che fino ad oggi 
hanno avuto ». dicono i di
rigenti del CPR. 

Non ci vuole molto ad 
, accorgersi che si tratta 
di una strumentalizzazio
ne. «La legge di riforma 
— dice Adriana Ceci. 
medico pediatra, respon
sabile della Commissione 
Sanità del PCI — preve
de che la riabilitazione 
degli handicappati sarà 
assicurata d'ora in avanti 
dall'Unità Sanitaria Loca
le che è finanziata dalla 
Regione ». L'assistenza è 
garantita dunque. A non 
essere garantita, invece. 
è l'esistenza del Consor
zio. che è diventato negli 
anni un grosso centro di 
potere, e proprio per que
sto duro a morire. 

Da quando si è costitui
to. nel febbraio '74. il 
CPR ha aperto una quin
dicina di centri di riabili
tazione un po' dappertut
to. « Si è allargato a mac
chia d'olio — dice Gianni 
Damiani, capogruppo co
munista alla Provincia — 
senza però programmare 
l'intervento, tagliando fuo
ri dalle decisioni che pren
deva volta per volta i Co
muni consorziati ». Negli 
ambulatori il personale 
qualificato è spesso insuf
ficiente 

Chi sono allora, che 
qualifica hanno, che cosa 
fanno i 1700 dipendenti 
(tra poco duemila) del 
CPR? Tutte domande de
stinate a restare senza ri
sposta fino a quando il 
Consorzio non si deciderà 
a rendere ufficialmente 
noti i dati in suo posses
so. Cosa che finora non 
ha fatto mai. 

Quello che continua a 
fare, invece, è spendere 
soldi per assumere nuovo 
personale senza andare 
troppo per il sottile. Ap
pena pochi giorni fa ha 
deciso di spendere tre mi
liardi e mezzo per altre 
250 nuove assunzioni, an
che stavolta senza fare 
un regolare concorso. Chis
sà se tutto questo c'en
tra qualcosa con la cam
pagna elettorale ormai 
alle Dorte. 

Giuseppe luorio 

r 
L'ospedale 

di Campobasso 

Fine dei 
lavori al 

Cardarelli 
ancora in 
alio mare 
Dal ccrrìsDondente 

CAMPOBASSO La fine 
dei lavori di realizzazione 
del nuovo ospedale Carda
relli continua ad allonta
narsi nel tempo. Altri ri
tardi e altre responsabili
tà si aggiungono alle ina
dempienze del passato. E 
ì comunisti ancora una 
vol'a. per denunciare all' 
opinione pubblica l'inac
cettabile stato delle strut
ture sanitarie a Campo
basso e nella provincia, 
scendono in piazza nuova
mente oggi. Un comizio 
del compagno Italo Testa, 
primario chirurgo al Car
darelli e del compagno 
Noiberto Lombardi, consi
gliere regionale del PCI, 
si terrà questa mattina 
in piazza della Libera a 
Campobasso con inizio 
alle ore 11. 

Sono passati appunto 
sette anni dalla data che 
la Cassa per il Mezzogior
no e la Giunta regionale 
avevano fissato come ter
mine per l'ultimazione dei 
lavori nel nuovo ospedale, 
ma la situazione del Car
darelli è ancora a un pun- ' 
to morto: devono essere 
ancora appaltati i lavori 
per il depuratore, per le 
sottocentrali elettriche. 
per la posa in opera della 
lavanderia: la perizia sup 
pletiva per le opere im
piantistiche presentate 
dalla Cassa dopo sei mesi 
dalla richiesta non è stata 
ancora approvata. Tarda
no gli allacci di acqua. 
gas e telefono. 

A cospetto di una tale 
situazione drammatica an
che il vecchio ospedale è 
interessato da una sopra-
elevazione: fa acqua da 
tutte le parti e terminerà 
pressappoco quando entre
rà in funzione il nuovo 
Cardarelli. Cosi la giunta 
regionale avrà regalato 
altro denaro ad un'impre
sa (438 milioni iniziali 
più 226 successivi) senza 
che la sopraelevazione 
possa servire a gran che. 

I comunisti in un ma
nifesto affermano che si 
tratta di «chiudere un 
indegno capitolo di mal
governo » che ha recato 

' danni enormi alla salute 
di cittadini di mezza re
gione interessati a questo 
ospedale. Sono passati or
mai oltre dieci anni dal
l'inizio dei lavori del nuo
vo ospedale. I posti letto, 
che dovevano costare non 
più di tre milioni ognuno 
all'inizio, oggi sono arri
vati a cinquanta milioni. 
Sul territorio poi nessuna 
struttura ambulatoriale è 
stata realizzata, così an
cora in questi giorni mol
ti malati ricoverati al Car
darelli. quello vecchio, so
no costretti ad essere col
locati nei corridoi perché 
mancano i posti letto. 

Mentre i lavori prose
guono con molta lentezza. 
fi - consiglio di ammini
strazione in questi giorni 
è stato investito da non 
poche polemiche. E' inter
venuta anche la magistra
tura che ha sospeso dal
l'incarico il presidente, la 
signora Adele De Santis 
(de). ' L'intervento della 
magistratura si è avuto 
dopo una denuncia della 
dottoressa Rossella Cor
n a c c h i n e che era stata 
danneggiata per un con
corso. Come si vede si è 
di fronte ad una impasse 
che difficilmente farà fa
re passi avanti per un 
miglioramento della si
tuazione sociosanitaria 
della provincia. 

La colpa ancora una 
volta è da addossarsi alla 
DC che. dilaniata come è 
al suo interno, tiene ii 
consiglio di amministra
zione diviso in due bloc
chi: le minoranze sono 
rappresentate solo da un 
socialista nominato dalla 
provincia. Il cons.glio di 
amministrazione ha fun
zionato fino ad oggi per
ché quest'ultimo na ap
poggiato uno dei due bloc
chi. I provvedimenti pre
si comunque hanno sem
pre finito per obbedire ad 
una logica fatta di clien
tele e di sperperi. Con que
sta logica sono state 
acquistate decine e decine 
di apparecchiature molto 
costose che sono deposi
tate negli scantinati e non 
vengono utilizzate. 

g. m. 

Sandro Marinacci j Enzo Raffaeli 

COMUNE DI IRSINA 
P R O V I N C I A DI MATERA 

AVVISO DI GARE 
1. - Appalto LAVORI di costruzione strade interne 

Importo a base d'asta L. 237.293.774. 
2. - Appalto LAVORI di costruzione dell'impianto di pub

blica illuminazione. 
Importo a base d'asta L. 113.155.200. 

t. - Appalto LAVORI di costruzione campo tennis, campo 
basket e miglioramento servizi campo sportivo 
Importo a base d'asta L. 105.528100 

AGGIUDICAZIONE lavori: 
Legge nr. 14 del 2 febraio 1973, art. I lett. a) 
Le richieste di invito per ogni singola gara dovranno per
venire alla Segreteria Comunale entro il decimo giorno 
dalla pubblicazione del presente. 

IL SINDACO - Angelo Raffaele Lotto 
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